
Punto in cui inizia
la barriera
longitudinale

DETTAGLIO 1: Terminali in rilevato
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4)Raccordo

Linea di estremità della
banchina

BANCHINA

Attenuatore d'urto

RAMPA

Barriera metallica corrente

Elemento terminale per rami di
svincolo (vedi Particolare A)

max 10°

max 10°

Filo barriera

Filo barriera

Raccordo

BANCHINA

BANCHINA

Pianta

Particolare A: Elemento terminale per cuspidi lungo i rami dello svincolo (v. Nota 5)

DETTAGLIO 3: Potezione delle cuspidi
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1.50

Barriera corrente

1.21

Elemento terminale
sagomato

Spezzone nastro curvo
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1.50 1.50 1.50

1.50 1.50

Terminale

1.48

5.71

1.
90

elemento inclinato

Spezzone
nastro curvo

Dettaglio 1a: Terminale di avvio in rilevato per barriere metalliche senza corrente superiore

PIANTA

Punto in cui inizia la
barriera longitudinale

PROSPETTO

45°

1.50

senso di marcia

Elemento terminale
sagomato

Note:
- I paletti, le lame ed i distanziatori dovranno
essere realizzati con lo stesso acciaio dei
componenti della barriera corrente.

- Gli elementi iniziali e finali delle barriere di
sicurezza dovranno essere del tipo previsto dal
produttore delle barriere omologate di cui é
previsto l'impiego, a condizione che rispettino i
criteri indicati in figura in termini di deviazione e
inclinazione delle lame.

- I terminali potranno essere sostituiti o integrati
con terminali speciali testati secondo UNI EN
1317-4 di classe P1 ai sensi del DM
21.06.2004

Nota:
Le misure sono espresse in centimetri

asse ultimo
montante

Dettaglio 1b: Terminale di fine impianto
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Asole per far
scorrere le lame (*)16.6 16.611.8

150

0.
4

Barriera H3
bordo laterale

Ultima lama

0.
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0.4 0.4

16.6 16.6 21.620.8 19.4

6.8
16.6 16.6 16.6 16.6 25.8 21.6 19.4
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(*) coppia di serraggio pari al
70% del valore di serraggio
nominale di un M16

Barriera H3
bordo ponte

Barriera H3
bordo laterale

SCHEMA S4: PROTEZIONE BORDO OPERA D'ARTE CON BARRIERA METALLICA DI CLASSE H3

L2 L1

Ltot ³ Lf

senso di
marcia

luce opera
(comprensiva di
muri andatori)

Transizione (per i dettagli specifici
v. elaborato T00PS03SICST02)

tipo di
barriera

Valori di progetto

Lf = 90 m
L1 = L2 = min 30 m

barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

Barriera H3
bordo ponte o

rilevato

Barriera H4
bordo ponte

Barriera H3
bordo ponte o

rilevato

SCHEMA S5: PROTEZIONE BORDO OPERA D'ARTE CON BARRIERA DI CLASSE H4(v. Nota 2)

L1L2

Ltot ³ Lf

luce opera
scavalco linea ferroviaria

senso di
marcia

tipo di
barriera

Valori di progetto
barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

Ltot ³ Lf

barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

Cordolo viadottocordolo su viadotto

Rilevato

Cordolo viadotto

Cordolo su rilevato o viadotto

Barriera H3
bordo laterale

Barriera H4
bordo ponte

polifunzionale

Barriera H4
bordo ponte

SCHEMA S3: PROTEZIONE BORDO OPERA D'ARTE CON BARRIERA METALLICA DI CLASSE H4 POLIFUNZIONALE

cordolo
su

viadotto
L1

senso di
marcia

tipo di
barriera

Rilevato

Valori di progetto
barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

barriera corrente
(barriera da bordo
laterale)

Transizione (per i dettagli specifici
v. elaborato T00PS03SICST02)

Cordolo viadotto

Barriera H3
bordo ponte

cordolo
su viadotto

SCHEMI DI INSTALLAZIONE DELLE BARRIERE

Estensioni della protezione dell'opera con barriera bordo laterale (sistema misto) v. Nota 2 e Nota 3

CORSIA DI SORPASSO

CORSIA DI SORPASSO

Barriere amovibile per varchi
L = 40 m

Transizione
L = 19 m

2°

2°

2°

Banchina

2°

Transizione
L = 19 m

SCALA 1:200

Banchina

Banchina

Banchina

SCHEMA S2: CHIUSURA VARCHI NELLO SPARTITRAFFICO CON SINGOLA BARRIERA PER VARCHI

BANCHINA

Barriera H3 correnteBarriera H3 corrente

Estensioni della protezione dell'opera con barriera bordo laterale (sistema misto) v. Nota 2, Nota 3 e Nota 4

Per la transizione tra la barriera ed il varco  vedi
Dettaglio TR09 tavola T00PS03SICST02

Per la transizione tra la barriera ed il varco  vedi
Dettaglio TR09 tavola T00PS03SICST02

5°

20.00

65.00

25.00

STRISCIA CONTINUA DI MARGINE

20.00

CORSIA DI MARCIA

1.
75

3.
505.

25

CIGLIO PAVIMENTATO Barriera di sicurezza

ARGINELLO

BANCHINA Barriera di sicurezza

SCHEMA S1a: Piazzola di Sosta

Area pavimentata
della piazzola

SCALA 1:200

SCHEMA S6a: ANCORAGGIO MINIMO DI FINE IMPIANTO

Y

Y

fissare il terminale al manufatto
con almeno 2 tirafondi M10
Classe 6,8

senso di marcia

Y

YPianta

Prospetto Sezione Y-Y

terminale piatto

profilo redirettivo

Lama

corrente superiore

Terminale piatto

riempimento

profilo redirettivo

Lama

muro

piede del profilo
redirettivo

fissare il terminale al manufatto
con almeno 2 tirafondi M10 Classe 6,8

Lama
corrente superioremuro

SCHEMA S6b: ANCORAGGIO MINIMO DI AVVIO IMPIANTO

terminale piatto

recesso del muro

Pianta

X

X

fissare il terminale al manufatto
con almeno 2 tirafondi M10 Classe 6,8

Prospetto

senso di marcia

X

X

Sezione X-X
recesso del muro
per non esporre il
terminale di avvio recesso del muro

profilo
redirettivo

recesso del muro
per non esporre il
terminale di avvio

profilo redirettivo

lama

corrente superiore

corrente superiore

riempimento

profilo redirettivo

Lama

muro

riempimento

piede del profilo redirettivo

fissare il terminale al profilo redirettivo
con almeno 2 tirafondi M10 Classe 6,8

muro

N.B. Il valore di L1 e L2 può variare
al fine di garantire il raggiungimento di Ltot ³ Lf

Lf = 90 m
L1 = L2 = min 30 m

N.B. Il valore di L1 e L2 può variare
al fine di garantire il raggiungimento di Ltot ³ Lf

Lf = 90 m
L1 = L2 = min 30 m

N.B. Il valore di L1 e L2 può variare
al fine di garantire il raggiungimento di Ltot ³ Lf

paletto da spostare

Interasse
 ridotto
di D

Nota:
Nel caso di interferenza tra un montante
della barriera metallica e il doccione, è
ammesso lo spostamento di un solo paletto.
Lo spostamento del paletto implica la
modifica delle eventuali controventature o
tiranti posteriori delle barriere su 2 campate.

filo pavimentazione coincidente con il
nastro longitudinale della barriera

 Dx
eventuali controventature
come da certificato crash test

DETTAGLIO 2: Interferenza tra i montanti e il doccione del rilevato o
caditoie o pozzetti di ispezione

20.00

65.00

25.00

STRISCIA CONTINUA DI MARGINE

20.00

CORSIA DI MARCIA

1.
75

3.
505.

25

CIGLIO PAVIMENTATO Barriera di sicurezza

ARGINELLO

BANCHINA

SCHEMA S1b: Piazzola di Sosta con piazzale di servizio

Area pavimentata
della piazzola

SCALA 1:200

Terminale di avvio impianto
Vedi Dettaglio 1a

Barriera di sicurezza

5°

DETTAGLI DI INSTALLAZIONE DELLE BARRIERE

Terminale di fine impianto
Vedi Dettaglio 1b

Vasca di trattamento acque

Cancello di sicurezza

1.
75ARGINELLO

1.
75ARGINELLO

1.
75ARGINELLO

S2

PROGETTO DEFINITIVO

DATAPROTOCOLLO

A
B
C
D

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori

R.T.I. di PROGETTAZIONE: Mandataria Mandante

PROGETTISTI:

VISTO: IL RESP. DEL PROCEDIMENTO

COORDINATORE PER LA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE

IL GEOLOGO

FI-81

PD F I 0 0 8 2 01 D

- Calcestruzzo cordoli in c.a. su cui vengono ancorate le barriere: Rck ³ 40MPa
- Armatura cordoli in c.a.: B450C

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI

05 - PROGETTO STRADALE
05.05 - SEGNALETICA E BARRIERE DI SICUREZZA

Schemi di installazione

T 0 0 P S 0 3 S I C S T 0 3 B

T00PS03SICST03B.pdf

1:100

NOTE
Nota 1: La lunghezza della zona di transizione è commisurata alla necessità di rendere le due barriere indipendenti. In caso di adozione di barriere differenti dovrà
essere ridefinita.

Nota 2: Per le barriere adottate nel PD è stato assunto il valore di Lf = 90 m, valore massimo della lunghezza di funzionamento tra le barriere a fornitura Anas e le
commerciali.

Nota 3: Le transizioni presenti nello schema S3 e S4 devono essere di tipo "strutturalmente continuo" (v. tavola T00PS03SICST02).

Nota 4: Nei tratti in viadotto con scavalco della linea ferroviaria si è adottata una barriera di classe di contenimento H4.

Nota 5: La cuspide deve esser realizzata in modo tale che venga garantita la continuità degli elementi longitudinali principali della barriera (lama e corrente). Il
raggio minimo della zona rossa dovrà essere pertanto definito a cura del produttore (indicativamente è possibile considerare un valore di Rmin pari a circa 1.00 m).
La configurazione geometrica della cuspide e la tipologia di attenuatore da installare devono essere studiati caso per caso in funzione della geometria dei rami che
divergono nella data cuspide avendo cura di rispettare gli angoli di deviazione delle barriere indicati nel particolare ed evitando che:

· la sagoma dell'attenuatore invada le banchine dei due rami che interessano la cuspide;
· vi siano parti del tratto della cuspide esposti all'urto frontale.

NOTE GENERALI:
· I tipologici della tavola sono da intendersi come rappresentativi dei requisiti funzionali per il corretto funzionamento delle barriere di sicurezza.
· La rappresentazione grafica delle barriere è puramente indicativa.
· Le Barriere dovranno essere dotate di elementi rifrangenti fissati ai manufatti sostitutivi dei delineatori normali di margine ai sensi dell'art. 173 del D.P.R. n° 495

del 16/12/1992.

· Requisiti delle barriere di sicurezza assunti nel progetto definitivo sono:


	Fogli e viste
	T00PS03SICST01-02-03B-T00PS03SICST03A


		2021-05-11T10:46:58+0200
	formichi riccardo elio roberto




